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PREMESSA 
 
Cos’è una Comunità Pastorale? 
 
“È una forma di unità pastorale tra più parrocchie affidate a una cura pastorale unitaria e 
chiamate a vivere un cammino condiviso e coordinato di autentica comunione, attraverso la 
realizzazione di un concreto, preciso e forte progetto pastorale missionario”….. 
“…L’obiettivo fondamentale cui deve tendere è un’attenta lettura e interpretazione dei segni dei 
tempi  con riferimento al territorio, per servire meglio alla vita di fede delle persone, 
all’edificazione della comunità ecclesiale e alla presenza missionaria dei cristiani nel mondo” ** 
 
Quali sono gli organismi della Comunità Pastorale? 
 
Il direttivo, composto dai presbiteri delle due parrocchie e il Consiglio Pastorale della Comunità 
pastorale eletto dalle due comunità parrocchiali.  
“Il Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale è costituito in modo da essere 
adeguatamente rappresentativo delle parrocchie unite nella Comunità Pastorale. E’ 
presieduto dal sacerdote responsabile. Ha il compito di elaborare il Progetto 
Pastorale della Comunità Pastorale, di compiere le scelte che qualificano la vita 
della Comunità Pastorale, di definire il calendario annuale della vita pastorale, di 
compiere le opportune verifiche” ** 
Restano invece indipendenti i Consigli per gli Affari Economici. 
 
Qual è lo strumento per la realizzazione dell’obiettivo? 
 
 “Il progetto pastorale è il tentativo di esprimere in forma comunicabile, condivisa, 
orientativa l’esecuzione della missione di una Comunità Pastorale”  ** 
E’ appunto un ‘tentativo’ anzitutto,  una strada da percorrere insieme, una porta che si apre, una 
storia da continuare a scrivere. E’un lavoro di discernimento che la comunità cristiana si impegna a 
compiere per individuare le strade con cui adempiere la sua missione di vivere e testimoniare il 
Vangelo. 
“Il progetto pastorale si fa vivendolo: non si tratta di un documento da custodire in 
archivio, ma di uno strumento che deve servire a motivare, ordinare, armonizzare 
iniziative, intenzioni, responsabilità in vista dell’adempimento della missione” ** 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
** Commissione Arcivescovile per la Pastorale di Insieme e le nuove figure di ministerialità 
“La Comunità Pastorale”, Milano 2009 
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La nostra storia 

 
 
La storia delle nostre due parrocchie trova un remoto inizio già nel diciassettesimo 
secolo come ci racconta Giuseppe Orsenigo nel suo volume “Il Riparto Cagnola e la sua 
Chiesa”: “Il luogo della Cagnola nel 1644 risultava di sei case, ciascuna appartenente a 
diverse parrocchie: due alla SS.Trinità, due a San Pietro in Sala, una a Garegnano e 
una a Villapizzone: si trovavano tutte lontane dalla propria parrocchia e senza alcuna 
chiesa in luogo. Era quindi vivo desiderio di tutti di fabbricare almeno un Oratorio”. 
Nel 1644 un certo Crivelli lasciava tutte le sue sostanze ad un convento di Domenicani 
con l’onere di cedere ai terrieri della Cagnola un’area adatta a fabbricare un Oratorio. 
Nel marzo del 1644 fu quindi costruito in via Varesina  l’Oratorio San Giovanni 
Battista, capace di contenere circa 300 persone, più che sufficiente per la 
popolazione di allora. 
Nei secoli successivi però, aumentando il numero degli abitanti, la chiesa divenne 
insufficiente: inoltre, trovandosi in un restringimento della via Varesina, divenuta nel 
frattempo strada sempre più trafficata, causava non pochi problemi. E col tempo la 
chiesa richiedeva anche urgenti restauri non più rimandabili. Intanto alla fine del 
Settecento l’Autorità ecclesiastica aveva provveduto ad assicurare ai fedeli che 
gravitavano intorno a quel primo Oratorio una forma stabile di cura pastorale secondo 
la formula giuridica della Vicaria Curata, nominando nel tempo sacerdoti con l’ufficio di 
Vicari Curati. 
Verso la fine dell’ottocento, si giunse alla decisione di demolire il vecchio Oratorio per 
la costruzione della nuova chiesa, che fu dedicata al Sacro Cuore e consacrata il 6 
ottobre 1888. 
Nel 1906, con decreto del card. Andrea Carlo Ferrari, venne eretta  la Parrocchia del 
Sacro Cuore di Gesù alla Cagnola. 
Nel 1921 il parroco della Parrocchia di Santa Maria Assunta in Certosa fece costruire 
una piccola quanto graziosa chiesa sussidiaria in via Salvator Rosa per assicurare una 
migliore assistenza spirituale a quei fedeli che risiedevano nel territorio di Musocco 
ed erano distanti dalla chiesa parrocchiale. La nuova chiesa venne dedicata a San 
Giuseppe. Gli anni Venti e Trenta furono poi  anni di grandi cambiamenti: lo sviluppo 
edilizio e demografico che interessò il quartiere, ormai assorbito nella città di Milano, 
sollecitò l’Arcivescovo card. Schuster a costituire nel 1945 la nuova parrocchia di S. 
Giuseppe alla Certosa, scorporando parte  del territorio delle parrocchie del Sacro 
Cuore, della Certosa di Garegnano e di Villapizzone. 
Tra il 1953 e il 1955  il Sacro Cuore subì altri scorpori per permettere la nascita delle 
parrocchie di Sant’Ildefonso, Santa Maria Nascente in Lampugnano, Gesù Maria e 
Giuseppe e San Gaetano. 
Intanto la crescita della popolazione rendeva insufficiente la piccola chiesa di San 
Giuseppe per cui agli inizi degli anni ’50 fu deciso di costruire un nuovo edificio di 
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culto in viale Espinasse, in un’area rimasta libera e la nuova chiesa parrocchiale, 
ultimata nel 1958, fu dedicata a Santa Marcellina. Nel 1971 la vecchia chiesa di San 
Giuseppe fu demolita ma, per mantenerne la memoria dopo che il cardinal Martini nel 
1983 ebbe consacrato la nuova chiesa di viale Espinasse, la parrocchia assunse 
l’attuale denominazione di S. Marcellina e S. Giuseppe alla Certosa. 
Agli inizi degli anni Settanta  con la costituzione dei decanati da parte della Diocesi, le 
Parrocchie del Sacro Cuore e di Santa Marcellina si ritrovarono a lavorare insieme nel 
decanato Cagnola. 
Il resto è storia recente, quando, nei primi anni del terzo millennio, la Chiesa di Milano 
si interroga sulla necessità di ripensare l’articolazione parrocchiale del territorio.  
Nel 2006 il Card. Tettamanzi  così descrive la Comunità pastorale “forma di unità 
pastorale tra più parrocchie affidate a una cura pastorale unitaria e chiamate a vivere 
un cammino condiviso e coordinato di autentica comunione, attraverso la realizzazione 
di un concreto, preciso e forte progetto pastorale missionario”. 
Dal 2011 anche le nostre due parrocchie sono coinvolte in questo cammino diocesano, e 
iniziano un percorso di conoscenza reciproca e coordinamento di varie attività 
pastorali, che vedrà nel 2012 la costituzione di un unico Consiglio Pastorale di 
Comunità Pastorale composto da membri di entrambe le parrocchie destinato ad 
accompagnare la prossima costituzione giuridica della Comunità Pastorale San 
Giovanni Battista. 
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L’icona della nostra Comunità Pastorale 
 
“Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e leviti ad interrogarlo: Chi sei tu? Egli confessò e non negò e confessò: “Io 
non sono il Cristo”.. 
Gli dissero dunque “Chi sei, perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno 
mandato…..  Rispose: “Io sono voce di uno che grida nel deserto. Preparate la via del 
Signore”.. (GV 1,19-20, 22-23) 
 

 “… Giovanni rispose loro: Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non sono degno di sciogliere il legaccio 
del sandalo”. 
Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
Il giorno dopo Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: “Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me 
viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele”. 
Giovanni rese testimonianza dicendo: “Ho visto lo Spirito scendere come una colomba 
dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con 
acqua, mi aveva detto: l’uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui 
che battezza in Spirito Santo. E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il 
Figlio di Dio”  (Gv 1, 26-34) 
 
….. Andarono da Giovanni e gli dissero: “Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del 
Giordano, e al quale hai reso testimonianza, ecco sta battezzando e tutti accorrono a 
lui”. Giovanni rispose: “Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stato dato dal cielo. 
Voi stessi mi siete testimoni che ho detto: Non sono io il Cristo, ma io sono stato 
mandato innanzi a lui. Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l’amico dello sposo, che è 
presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo.  Ora questa mia gioia è 
compiuta. Egli deve crescere e io invece diminuire.  
Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti, ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra 
e parla della terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti” 
 (Gv 3, 26-31) 
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Gli ambiti della Pastorale 
 
La divisione in ambiti è data dalla necessità di rendere più immediato e leggibile il 
progetto pastorale, anche se appare evidente che parecchi ambiti si intersecano tra loro e 
non può esserci distinzione netta. E’ chiaro, ad esempio, che i temi evangelizzazione e 
carità percorrono tutti gli ambiti della pastorale, così come la formazione deve essere 
costante nei singoli gruppi secondo le specificità di ciascuno. 
 
 
Liturgia   (pag.  7) 
 
Evangelizzazione  (pag.  9) 
 
Carità    (pag. 11) 
 
Pastorale Familiare  (pag. 14) 
 
Pastorale Giovanile  (pag. 17) 
 
Pastorale degli anziani (pag. 20) 
 
Formazione e cultura  (pag. 21) 
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Liturgia 
 
"Ecco l'Agnello di Dio".  
 
Queste parole pronunziate da San Giovanni Battista ci ricordano il grande mistero 
dell'Eucaristia, in cui l'Agnello continua ad immolarsi sui nostri altari per la nostra 
salvezza.  
L’Eucaristia è il momento forte di celebrazione sia della vita personale che del cammino 
comunitario.  E’ il luogo in cui la comunità si ritrova unita per rendere grazie insieme e 
singolarmente al Signore, offrendo a lui le gioie e i dolori, i cammini di ogni fedele e di 
tutta la comunità, invocando l’aiuto per una testimonianza sempre più coerente. 
E’ importante vivere la liturgia come luogo privilegiato di crescita nella comunione: una 
celebrazione eucaristica ben preparata aiuta i fedeli a scoprire la bellezza della presenza di 
Dio tra gli uomini. 
 
Le parrocchie della nostra Comunità Pastorale da sempre pongono particolare attenzione e 
cura alla liturgia, attraverso il servizio del lettorato, del coro, dei chierichetti, dei ministri 
straordinari della Comunione  Eucaristica.  
Essendo questi servizi degni della massima attenzione,  si rende necessaria la costituzione 
di una commissione liturgica in  entrambe le parrocchie. 
 
 
SERVIZIO LITURGICO DEL LETTORATO - GRUPPO DEI LETTORI 
 
In entrambe le Parrocchie esiste un gruppo di lettori che, ad ogni celebrazione liturgica, 
mediante una turnazione, garantisce la presenza di persone che si impegnano a 
“proclamare” la Parola di Dio, affinché porti buoni frutti a coloro che l’ascoltano. 
 
 
SERVIZIO LITURGICO MUSICALE – IL CORO 
 
Il servizio del Coro, presente in entrambe le Parrocchie della Comunità Pastorale, ha lo 
scopo di aiutare l’assemblea a celebrare il Mistero con più profondo coinvolgimento 
emozionale e spirituale. 
I Cori animano le celebrazioni e i momenti di preghiera principalmente nei tempi forti. 
Si tratta di due cori liturgici polifonici, composti da membri delle parrocchie appassionati 
di canto, non necessariamente dotati di particolari conoscenze musicali, che si propongono 
di svolgere un servizio utile alla comunità con tutta la propria capacità e generosità.  
La necessità di possedere una sufficiente competenza comporta la fatica di un continuo 
lavoro per essere adeguatamente preparati a svolgere il proprio servizio in modo che sia il 
più possibile degno del Signore a cui viene rivolta la preghiera e allo steso tempo 
rispettoso verso i fratelli a cui si intende offrire un aiuto nel vivere la propria fede. 
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CORETTO SACRO CUORE 
 
E’ un gruppo attualmente formato da sole ragazze a partire dagli 8 fino ai 16 anni. Si 
occupano di animare la celebrazione della Santa Messa domenicale delle ore 10, con prove 
settimanali a seguito della celebrazione.  
Sfruttando la differenza d'età tra i partecipanti si cerca di instaurare relazioni di aiuto 
reciproco tra i coetanei e tra ragazzi di diversa fascia d'età. Obiettivo per i prossimi anni è 
di riuscire a coinvolgere anche musicisti, facendo sì che si crei un coro più solido, per 
stimolare una partecipazione più numerosa e più assidua.  
 
 
CHIERICHETTI 
 
Il gruppo é molto numeroso e composto da ragazzi e ragazze a partire dal primo anno di 
catechismo in avanti. 
Gli obiettivi principali sono: dare ai ragazzi il senso del volontariato e stimolare i genitori 
nel capire l'importanza di questo servizio, il quale comprende il servizio all'altare e 
l'impegno della Santa Messa. Importante è anche creare delle proposte volte a stimolare la 
conoscenza reciproca per permettere la creazione di rapporti di amicizia.  
Ormai da molti anni è offerto il servizio alla Santa Messa domenicale dell'Istituto 
Palazzolo da parte del gruppo di chierichetti di Santa Marcellina.  
 
 
MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE EUCARISTICA 
 
Anche se il compito primo del ministro straordinario della Comunione Eucaristica è quello 
di portare la Comunione agli ammalati (si veda in proposito quanto precisato nel Gruppo 
della Fraternità nella Sofferenza) spesso i ministri sono incaricati di distribuire la 
Comunione anche durante la Messa, in caso di insufficienza di presbiteri.  
Anche per questi ministri è necessario un periodico momento di aggiornamento e 
formazione affinché il ministero sia svolto sempre in piena consapevolezza. 
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Evangelizzazione 
“Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: “Ecco l’Agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo!” 
 
Giovanni Battista è ormai al termine della sua missione; vede venire Gesù verso di lui e lo 
addita con gioia al popolo, esclamando: "Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il 
peccato del mondo".  
E' un momento solenne: illuminato dall'alto, il Battista compie una professione di fede 
nella divinità del Messia. Egli riconosce in Gesù "il Figlio di Dio", l'Eletto del Signore, su 
cui ha visto "lo Spirito Santo scendere come una colomba dal cielo", che battezzerà non con 
acqua, ma "in Spirito Santo".  
La nostra Comunità Pastorale è chiamata a riconoscere il Cristo e, come il Battista, ad 
indicarlo agli altri come nostro Salvatore, siamo chiamati quindi ad un’opera di 
Evangelizzazione. 
 
I nostri cammini 
 
INIZIAZIONE CRISTIANA  
 
Il cammino di Iniziazione Cristiana si indirizza ai bambini delle elementari, che sono così 
accompagnati nei loro primi anni di vita, dal Battesimo fino alla soglia dell’adolescenza.  
La comunità cristiana da subito li accoglie con gioia e, volentieri, si prende cura della loro 
fede. Li educa così passo passo all’ascolto della Parola di Dio, alla preghiera, alla 
celebrazione liturgico-sacramentale, alla carità, alla missione e per i bambini e i ragazzi 
diventa un’esperienza felice di appartenenza al popolo di Dio. 
In prima battuta i genitori sono i principali attori della loro primaria educazione e, a 
seguire, i ragazzi incontreranno figure molteplici che saranno per loro una «comunità 
educante».  
La nostra Comunità Pastorale ha adottato il nuovo metodo di  ispirazione catecumenale, 
che si ispira alla prassi antica della Chiesa (in particolare nell’ordine dei Sacramenti 
amministrati ai fanciulli) e soprattutto alla forza propulsiva di evangelizzazione che la 
motivava. 
 Il nuovo metodo punta anche al coinvolgimento diretto dei genitori, introducendo un 
cammino rivolto specificatamente a loro e che tratta, se possibile, gli stessi temi che i 
fanciulli affrontano nel loro percorso, così da permettere un confronto nelle famiglie e da 
favorire una crescita insieme nella fede. 
Per una formazione delle catechiste e per un sereno confronto si svolgono incontri 
periodici con i presbiteri. 
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GRUPPI D’ASCOLTO  
 
I gruppi di ascolto della Parola sono formati da cristiani adulti che, attraverso la lettura 
condivisa della Scrittura,  vivono una particolare esperienza di Chiesa, quella di laici 
chiamati ad essere evangelizzati ed evangelizzatori grazie a un sereno e serio confronto 
sulla Parola di Dio. 
L’incontro periodico consente ai partecipanti di approfondire la conoscenza della Parola e 
di confrontarsi  serenamente  su un brano della Sacra Scrittura per poi pregare 
comunitariamente a partire da esso e maturare in tal modo nella fede e nella vita cristiana. 
Ogni gruppo di ascolto ha un animatore laico che aiuta a comprendere il significato del 
testo scelto e guida le riflessioni personali di ogni membro, talvolta all’incontro partecipa 
anche un sacerdote. Il gruppo è di piccole dimensioni: c’è possibilità per tutti di 
condividere e di confrontarsi sui problemi della vita e del quotidiano nella comunicazione 
confidenziale della propria esperienza personale con l’esclusione del giudizio reciproco. 
I gruppi di ascolto hanno luogo nelle case messe a disposizione da famiglie della 
parrocchia, in un clima che favorisce  la reciproca accoglienza, la condivisione, la fraternità 
umana ed evangelica. 
 
 
PASTORALE BATTESIMALE  
 
La Pastorale Battesimale si rivolge alle coppie  di genitori che desiderano battezzare il 
proprio figlio e intende approfondire le tematiche connesse al sacramento del Battesimo 
per trasformare il Battesimo da un atto dovuto ad una scelta consapevole. 
La Comunità si propone di "essere attenta a formare e sostenere le famiglie, affinché 
vivano secondo lo spirito evangelico ed ecclesiale”. Per questo entra in dialogo con tutte le 
coppie in qualsiasi situazione si trovino e, di fronte alla domanda di Battesimo del figlio, 
prova a valorizzare questo momento. 
I genitori, alcuni con qualche difficoltà e altri con più certezze, intuiscono che segnare il 
proprio figlio nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo è qualcosa di veramente 
importante per la sua vita, è un grande bene per lui. 
Le famiglie sono invitate a degli incontri con il Sacerdote e con alcuni laici animatori per 
confrontarsi sull'esperienza straordinaria dell’essere diventati genitori e per prendere 
consapevolezza del dono del Battesimo per il proprio figlio. L’ultimo incontro si svolge in 
Chiesa per spiegare i principali momenti della Liturgia del Battesimo. 
Si tengono due o tre cicli di incontri durante ogni anno pastorale, a seconda della richiesta.  
La Comunità Pastorale si propone di coltivare sempre più la relazione con le famiglie dei 
bimbi battezzati, tramite l'organizzazione di momenti di festa in cui rivedersi e con l'invito 
a partecipare a momenti "forti" della comunità: feste di inizio e fine attività, il Natale e la 
Pasqua. 
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Carità 
 
“Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e leviti ad interrogarlo: “Tu, chi sei?” ... Rispose: “Io sono voce di uno che grida 
nel deserto: rendete diritta la via del Signore...”   
 
Come la voce di Giovanni si leva nel deserto per proclamare il messaggio di cui egli è 
testimone, così anche noi dobbiamo “diventare profeti oggi, predicando contro 
l’oppressione e l’ingiustizia e insieme annunciando il vangelo, con il continuo contatto 
rigenerante con la Parola di Dio” (R.  Cantalamessa) 
La nostra comunità si trova in un contesto molto diverso dal deserto in cui operava il 
Battista, eppure per molte persone che vivono vicino a noi la società si presenta simile a un 
deserto, un luogo arido in cui non si trova nessuno disposto a fornire risposte a richieste 
spesso drammatiche, aiuto di fronte a bisogni elementari che singoli e famiglie in difficoltà 
non riescono a soddisfare.  
L’annuncio della Parola di Dio in questi casi passa innanzitutto attraverso un’attenzione 
alle persone, alle loro difficoltà e povertà. Organizzare e proporre un’azione caritativa e 
missionaria alle nostre comunità parrocchiali richiede una continua osservazione della 
situazione sociale e culturale in cui viviamo, della rapida evoluzione che continuamente 
cambia il volto della nostra città e del nostro quartiere, dei mutamenti nei bisogni delle 
persone più deboli che vivono in contatto con noi, delle proposte che è necessario portare 
all’attenzione di tutti i fedeli. 
Nell’ambito caritativo, sociale e culturale la nostra comunità deve continuare con 
decisione a porsi alcuni obiettivi, che hanno da sempre contraddistinto la vita delle nostre 
parrocchie: 

 attenzione ai più deboli, alle nuove povertà, a chi non ha voce 
 rifiuto delle ingiustizie sociali, intervenendo  nelle emergenze e cercando di 

analizzare le situazioni difficili per comprenderne le cause fin dalla radice, con una 
attenzione al territorio e alle realtà sociali della zona   

 creare una cultura “diversa” che presenti i cristiani come ”sale e luce” nel mondo 
 coltivare una dimensione etica e solidale della vita 

 
 
I nostri cammini 
 
COMMISSIONE CARITAS 
 
E’ presente da anni in entrambe le parrocchie.. 
Le funzioni della Caritas sono il coordinamento dei vari gruppi nell’ambito caritativo, la 
sensibilizzazione e formazione della comunità cristiana. 
La Commissione si riunisce, con la presenza dei sacerdoti, per  verificare il lavoro svolto,  
individuare nuove esigenze,  proporre le attenzioni caritative per Avvento e Quaresima, 
nonché momenti formativi per l’intera comunità. 
E’ collegata con la Caritas decanale aderendo, nei limiti e nelle possibilità di ciascuna 
parrocchia, alle iniziative da questa proposte.  
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CONFERENZA SAN VINCENZO 
 
In entrambe le parrocchie la San Vincenzo è presente da molti anni (dai primi decenni del 
‘900 alla Cagnola e da circa 50 anni a Santa Marcellina). 
La San Vincenzo, che è associazione laicale con un proprio Statuto, si pone al servizio delle 
persone bisognose delle parrocchia, attraverso la disponibilità di confratelli e consorelle 
che, incontrandosi periodicamente, verificano le risposte date, le nuove necessità emerse, 
ed effettuano una colletta per l’aiuto economico agli assistiti. 
Accanto alle famiglie da tempo seguite, è subentrata una nuova povertà: arrivano 
parecchie persone, soprattutto straniere, a chiedere alimenti e sussidi, senza continuità 
Di rilievo è la collaborazione con il Centro di Ascolto, che fa generalmente da tramite 
nell’indirizzare alla San Vincenzo le persone bisognose.  
Diverse sono le caratteristiche e le modalità di intervento delle due parrocchie: 
Una criticità è data dall’età mediamente avanzata dei volontari. 
 
 
 
 
FRATERNITA’ NELLA SOFFERENZA 
 
Esiste da molti anni in entrambe le parrocchie. 
L’attenzione del gruppo è rivolta agli ammalati e anziani delle parrocchie, soprattutto soli, 
con difficoltà ad accedere ai servizi. All’anziano, che viene visitato con regolarità,  si offre 
compagnia, un accompagnamento in auto per visite mediche in caso di necessità, l’aiuto 
per la spesa, la possibilità di ricevere la Comunione tramite i ministri Straordinari della 
Comunione eucaristica (che partecipano di norma agli incontri del gruppo, essendo a loro 
volta volontari). 
Costante è il contatto tra il coordinatore e i volontari, come pure con il Centro di Ascolto Il 
Melograno per la ricerca di badanti. 
Iniziativa importante per entrambi i gruppi è l’annuale  Messa del Malato, collocata 
all’interno della Messa delle 10.30 per Santa Marcellina e al pomeriggio per Sacro Cuore, 
come liturgia specifica per l’ammalato, cui segue un momento conviviale che coinvolge 
gran parte della comunità. 
Una grossa criticità riscontrata è la difficoltà ad essere accettati dall’anziano, per diffidenza 
ma anche per l’abitudine alla solitudine; altro punto critico è la difficoltà a trovare nuovi 
volontari. 
Sono da evidenziare alcune caratteristiche differenti tra le due comunità. 
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GRUPPO MISSIONARIO 
 
E’ presente da tempo in entrambe le parrocchie e ha come obiettivo principale 
l’organizzazione di Mostre Mercato, soprattutto in occasione della Giornata Missionaria 
Mondiale,  per una raccolta di fondi da inviare alle Missioni. 
Entrambe le parrocchie hanno circa dieci volontari, ma, soprattutto al Sacro Cuore si rende 
urgente un ricambio data l’età ormai avanzata di molte persone. 
 
 
 
DOPOSCUOLA SACRO CUORE 
 
Nato due anni fa, il doposcuola conta oggi trenta volontari e circa ottanta bambini delle 
elementari e ragazzi delle medie, per la quasi totalità stranieri. 
Il doposcuola è attivo due pomeriggi alla settimana, le lezioni coprono teoricamente 
un’ora. 
Lo scopo principale è l’aiuto nell’eseguire i compiti di scuola, ma anche quello di proporre 
ai bambini e ai ragazzi un luogo sicuro in cui poter giocare in tranquillità e incontrare altri 
ragazzi e amici. 
Vista la forte presenza di stranieri , un obiettivo sarebbe quello di insegnare l’italiano alle 
mamme che accompagnano i bambini al doposcuola, che spesso hanno richiesto ai 
volontari anche questo tipo di servizio 
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Pastorale familiare 

 
L’amico dello Sposo 
 
Giovanni rispose: "Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stato dato dal cielo. Voi 
stessi mi siete testimoni che ho detto: Non sono io il Cristo, ma io sono stato mandato 
innanzi a lui. Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l'amico dello sposo, che è presente e 
l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è compiuta. Egli deve 
crescere e io invece diminuire. Chi viene dall'alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla 
terra, appartiene alla terra e parla della terra." 
 
Giovanni Battista si paragona all’amico dello sposo. L’amico è colui che ascolta la voce 
dello sposo, che ne segue le indicazioni e che attrae la gente, che invita alla festa e 
accompagna gli invitati all’incontro con lo sposo. 
Così la nostra comunità vuole rifarsi all’esempio di Giovanni Battista nell’essere, 
anch’essa, amica degli sposi, amica delle famiglie per invitarle ed accompagnarle con gioia 
e serenità all’incontro con Cristo, partendo dalla considerazione che la famiglia non è un 
oggetto da catechizzare, ma una piccola comunità di persone dove ci si accoglie e ci si 
aiuta a crescere nella consapevolezza sacramentale del proprio matrimonio. 
 
Vogliamo accogliere, con lo stile di cura, di attenzione, di ascolto che da sempre 
caratterizza le nostre comunità, tutte le famiglie, anche quelle non legate da un vincolo 
sacramentale, quelle che si trovano in una situazione di separazione o di divorzio, quelle 
in cui i membri sono divorziati e di nuova unione.  
 
Anche nei precedenti progetti pastorali si era sottolineato quanto fosse importante 
l’attenzione da rivolgere al nucleo famigliare, a partire dalla preparazione alla vita 
matrimoniale fino al vivere la gioia della genitorialità, che essa sia naturale o nella forma 
di adozione, sviluppando quest’attenzione con specifiche iniziative mirate alla crescita 
antropologica e spirituale di tutti i membri della famiglia stessa. 
 
 
 
I nostri cammini 
 
NUBENDI 
 
Il “percorso fidanzati” (nubendi) della comunità pastorale San Giovanni Battista viene 
svolto per nove incontri settimanali nel periodo febbraio-marzo di ogni anno; è inoltre 
prevista una domenica comunitaria e la presentazione dei fidanzati alla comunità durante 
una S. Messa domenicale. 
L'equipe è composta di due sacerdoti e di due/tre coppie di sposi delle due parrocchie. 
L’obiettivo è di accompagnare le coppie alla scoperta del Sacramento del matrimonio, 
sotto un profilo sia spirituale sia antropologico, e di offrire ai partecipanti un’occasione di 
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riflessione, sia come coppia ma anche come singoli, sull’interrelazione tra la propria vita e 
un personale percorso di fede. 
Negli ultimi anni i partecipanti sono sempre più spesso coppie adulte e conviventi, a volte 
anche con figli. Ne consegue la necessità di adeguare contenuti e riflessioni del percorso 
proposto. 
Spesso i partecipanti si sono da tempo allontanati dalla vita cristiana e non è facile trovare 
il giusto linguaggio e i contenuti più adeguati per tutte le coppie. 
 
 
GRUPPO GIOVANI SPOSI – AQUILA E PRISCILLA 
 
Si propone di accompagnare le giovani coppie che hanno appena ricevuto il Sacramento 
del matrimonio; il matrimonio quindi non è più considerato come punto di arrivo dopo il 
“percorso fidanzati” ma punto di partenza di una nuova vita insieme. 
La proposta è volutamente costruita con un taglio antropologico, piuttosto che catechetico-
spirituale, con l’obiettivo di accogliere le coppie appena sposate, facendo crescere 
all’interno del gruppo delle vere relazioni amicali. 
Si offre inoltre un luogo in cui affrontare temi importanti e necessari alla crescita personale 
e della coppia. 
Ciononostante, la presenza del Signore ha sempre avuto e ha un ruolo fondamentale nei 
momenti d’incontro. 
Negli incontri viene incoraggiata la ricerca della condivisione delle esperienze, di quello 
che si è, di quello che si ha nel cuore in quanto valore per la coppia e per tutte le coppie del 
gruppo. Il tutto in un clima di assoluta serenità e di pieno rispetto degli stili di 
partecipazione dei singoli e di ogni coppia. 
Ogni gruppo è animato da una o più coppie di riferimento e da un sacerdote. 
 
 
GRUPPO GENBI (genitori-bimbi) 
 
La proposta nasce per venire incontro al desiderio di diverse famiglie, con bimbi tra 0 e 7 
anni, di affrontare insieme e condividere la propria esperienza su problematiche legate alle 
dinamiche educative e famigliari, nella nuova strada da percorrere che è la genitorialità. 
Nel contempo si desiderava dare modo ai bambini di giocare e svolgere delle attività 
insieme, sotto l’amorevole cura di alcuni nonni, in modo da conoscersi tra loro e iniziare a 
respirare l’aria della comunità. 
Esistono attualmente due gruppi di lavoro, con bimbi da 0-3 anni e da 4-7 anni. Gli incontri 
sono mensili e vedono la presenza, oltre della coppia che prepara l’incontro, anche del 
sacerdote. 
La speranza è che ciò possa essere un “segno” e un incentivo per l'apertura a nuovi nuclei 
famigliari. 
 
GRUPPI FAMILIARI 
 
Esistono attualmente due Gruppi Familiari, nati entrambi parecchi anni fà. 
La proposta è rivolta principalmente a quelle coppie che vogliono vivere la vita delle 
parrocchie e della comunità e che vogliono riflettere sulla loro vita di fede, sia come singoli 
ma soprattutto come coppia, che vogliono crescere nella conoscenza del dono e del compito 
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stesso del matrimonio cristiano, lasciandosi prendere dallo sguardo di Gesù, accogliendo la 
Parola e permettendole di parlare alla nostra vita. 
La condivisione, il dialogo, il confronto e il rispetto dei tempi di ciascuno sono gli elementi 
fondamentale del nostro incontrarci, oltre alla cura delle relazioni tra i membri del gruppo, 
ponendo particolare attenzione alla quotidianità della vita famigliare, fatta spesso di storie 
personali, di fragilità e di povertà. 
La solidità dei gruppi ha dato modo in questi anni di crescere nella consapevolezza di 
appartenenza a una comunità parrocchiale, maturando concretamente in tante famiglie la 
voglia di vivere la corresponsabilità nelle specifiche iniziative proposte. 
A volte, la nostra voglia di stare insieme è fatta semplicemente di convivialità, di mettere in 
comune, oltre che la gioia, del buon cibo.  
Gli incontri sono di solito mensili e vedono la presenza importante del sacerdote. 
 
 
OBIETTIVI E PROSPETTIVE 
 
Ci proponiamo di crescere sempre più nell’essere una comunità visibile di credenti, di 
educarci nell’essere famiglia cristiana attenta alla crescita spirituale di ogni suo membro, 
nello riscoprire l’annuncio della Buona Notizia che c’è un Dio che ha cura della vita delle 
famiglie, nel portare quest’annuncio con gioia e disponibilità. 
Per fare questo, crediamo sia molto importante proporre e promuovere quelle iniziative di 
accompagnamento che già ci sono e che, forse, hanno necessità di un discernimento per 
adeguarsi meglio, come contenuti e riflessioni, anche al momento difficile che stiamo 
vivendo e alla mancanza di prospettive chiare. 
Vorremmo anche sottolineare l’importanza di una formazione seria e costante per tutti 
quei laici che si impegnano nelle iniziative proposte: una formazione di carattere 
spirituale, organizzativo e gestionale per meglio rispondere alla cura delle proposte in 
atto. 
Infine, il desiderio è che il nostro impegno possa tradursi in un vero cammino pastorale 
unitario, per una crescita sia personale sia comunitaria al servizio delle famiglie della 
comunità, del quartiere e della chiesa stessa. Uno stile di presenza e di testimonianza per 
costruire il bene comune. 
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Pastorale Giovanile 
 
“Egli deve crescere e io invece diminuire “ 
 
Le parole che il Battista rivolge ai suoi discepoli non lasciano adito a dubbi: "cessate di 
attribuirmi eccessiva importanza, perché colui al quale dovete riconoscerne, in realtà, non 
sono io, ma Gesù".  Oggi, queste parole che attraversano i secoli e ci raggiungono, possono 
dirci qualcosa in più sulla nostra vocazione all'essere discepoli. 
 
Rispondere con la vita all’appello che l'evangelista rivolge a ciascuno di noi, significa 
proprio questo: diminuire affinché egli cresca. Sottrarre spazio all’eccessiva 
concentrazione su noi stessi,  perché nel segreto dei nostri recessi più intimi si faccia 
strada, con la sua delicatezza, colui che fu maestro del suo maestro, superandolo non in 
autorità, ma in misericordia.  
 
Accogliendo le parole del Vangelo, la nostra Comunità Pastorale si impegna ad 
accompagnare bambini, adolescenti e giovani proponendo percorsi educativi che aiutino 
la nascita e la successiva crescita della propria fede. Gesù Cristo deve diventare sempre 
più  Luce per la loro vita e "crescere"  all'interno del loro cuore, illuminando il loro 
cammino. Per intercessione dello Spirito Santo ci si affida a figure educative che si 
impegnano ad accompagnare la vita dei ragazzi, insegnando loro l'umiltà davanti a Dio: 
"Egli deve crescere e io invece diminuire".  
 
 
I nostri cammini 
 
GRUPPO MEDIE 
 
Il cammino pastorale è rivolto ai ragazzi di seconda e terza media, ma vede una maggior 
presenza di ragazzi rispetto alle ragazze.  L'avvio della collaborazione tra le due 
parrocchie nell'anno 2011-12 ha portato numerosi cambiamenti a livello organizzativo, 
ritenuti importanti e fondamentali per poter concretizzare il progetto di Comunità 
Pastorale, tra i quali l'utilizzo di tematiche comuni. 
Gli obiettivi principali per questa iniziativa sono: cercare di allargare la proposta ad un 
numero maggiore di ragazzi offrendo una valida alternativa alla “distrazione” quotidiana, 
ad esempio collegando il gruppo medie con l'attività sportiva; far sì che gli educatori, 
responsabilizzati e motivati ad un lavoro di organizzazione tra pari e con l'aiuto 
dell'educatore professionale,  diventino dei punti di riferimento nella vita dei ragazzi. 
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GRUPPO ADOLESCENTI 
 
La proposta è aperta a ragazzi dalla prima superiore alla quinta.  Nel corso degli anni, i 
ragazzi hanno instaurato dei legami di amicizia molto forti.  Attualmente il percorso è 
improntato sulla proposta della Diocesi.  
L'obiettivo principale comune alle due parrocchie è quello di responsabilizzare i ragazzi 
proponendo valide proposte educative come, ad esempio l'Oratorio Estivo. Si ritiene sia 
importante offrire dei  momenti spirituali, per stimolare i ragazzi ad una consapevolezza 
maggiore della propria fede.  
Attualmente le due Parrocchie non hanno un vero e proprio percorso comune, a causa 
della sostanziale differenza tra i ragazzi partecipanti dei due gruppi e delle modalità di 
lavoro che per anni hanno utilizzato gli educatori. Inoltre si riscontra essere obiettivo 
importante per il gruppo di Sacro Cuore riuscire ad organizzare il tempo libero dei 
ragazzi, che passano per lo più in oratorio, con attività più strutturate; per Santa 
Marcellina invece riuscire a coinvolgere di più i ragazzi in attività al di fuori dell'incontro 
canonico settimanale.  
 
GIOVANI 
 
Gruppo già cooperante tra le due parrocchie da diversi anni, si propone un percorso di 
fede basato sull'incontro di persone che nella loro vita hanno conosciuto Cristo, e hanno 
deciso di farlo diventare la loro guida; sollecita la partecipazione  ad incontri esterni alla 
comunità, aderendo alle proposte diocesane. 
Ci si propone di trovare un modo per stimolare i giovani a partecipare non solo a momenti 
conviviali e di ascolto di testimonianze, ma anche in occasioni più profonde di spiritualità 
e di preghiera rafforzando anche il senso di appartenenza oratoriano. Si ritiene importante 
la presenza dei giovani nei vari ambiti di organizzazione parrocchiale: partendo 
dall'attuale mandato del Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale San Giovanni 
Battista, che vede presente un numero importante di giovani di entrambe le parrocchie.  
 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE  
 
Le Associazioni Sportive Atlas e Nord Ovest, grazie all'elevato numero di iscritti, 
dispongono di squadre che militano nel campionato CSI partendo dalla Scuola Calcio e 
arrivando alla categoria Open. 
Il punto fondamentale su cui si basa il cammino dell'attività sportiva è quello di creare un 
“gruppo di amici” prima che una “squadra di giocatori”, attraverso i valori sportivi uniti a 
quelli cristiani. Si cerca di collaborare con le proposte parrocchiali per permettere ai 
ragazzi di vivere l'oratorio nella sua pienezza, conciliando divertimento e passione per lo 
sport con un percorso di crescita educativa dei vari gruppi. Un obiettivo importante è 
anche quello di coinvolgere ragazzi a ricoprire il ruolo di educatori-allenatori nello spirito 
del volontariato, supportati anche da corsi di formazione organizzati dal CSI. 
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GRUPPO SCOUT MI-20 
 
La realtà del gruppo scout offre un metodo educativo valido a sviluppare l'autonomia e lo 
spirito durante la propria crescita, di gruppo e individuale,  grazie ad attività concrete e a 
momenti di preghiera e condivisione costruiti e sviluppati dai ragazzi stessi. 
Gli obiettivi distinti per i vari gruppi sono:  

 per il Branco: sviluppare un maggior clima comunitario e fraterno per quanto 
riguarda l'accettazione e il coinvolgimento dei bambini più in difficoltà; 

 per i Reparti: migliorare l'organizzazione dell'impegno Scout con quelli extra; 
sviluppare una maggior progettualità a lungo periodo; stimolare l'appartenenza al 
legame con il Reparto; 

 per la Comunità Rover/Scolte: stimolare una maggiore consapevolezza della 
propria fede e dell'inserimento individuale e collettivo nella società attuale;  

Obiettivo comune è di stimolare i ragazzi a "puntare in alto" superando pigrizie, tradizioni 
e facili soluzioni, uscendo da un mondo spesso autoreferenziale, trasmettendo anche 
l'importanza e la risorsa della diversità culturale.  
Il gruppo scout si ripropone per i prossimi anni di aprire un secondo Branco per allargare 
la proposta, mantenere il gruppo in salute, evitare squilibri nell'unità e permettere un 
naturale ricambio di capi. 
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Pastorale degli anziani 
 
“Ora questa mia gioia è compiuta” 
 
Diversa è l’attenzione della nostra Comunità Pastorale verso gli anziani, a seconda che essi 
siano pienamente autosufficienti e quindi con possibilità di essere coinvolti nella vita della 
comunità, rispetto a quegli anziani le cui condizioni di salute non permettono una 
partecipazione alla vita attiva:  a questi ultimi, particolarmente bisognosi di affetto e cure, 
viene riservata una diversa modalità di accoglienza, attraverso la Fraternità nella 
Sofferenza. 
 
 
 
GRUPPO TERZA ETA’ 
 
Esistono nella nostra comunità due gruppi di terza età animati entrambi da una domanda 
ben precisa: come aiutare le persone a vivere la stagione dell’anzianità in modo che essa sia 
un tempo di crescita umana e spirituale? 
Il primo aiuto che s’intende offrire è un accompagnamento verso una accettazione serena del 
trascorrere del tempo, facendo riscoprire la permanente dignità della vita in ogni condizione. 
I gruppi della terza età si prefiggono lo scopo di aiutare la socializzazione e il confronto 
relazionale tra i diversi soggetti che ne fanno parte, rafforzando in tal modo le amicizie 
fraterne, il desiderio di partecipazione, il senso di appartenenza, promuovendo il concetto di 
solidarietà e favorendo lo stare insieme nel nome del Signore. 
Si trascorrono insieme momenti di catechesi, riflessioni e condivisioni fraterne. 
Si organizzano giochi, feste di compleanno, pomeriggi culturali con musica e film, pranzi e 
pellegrinaggi. 
L’obiettivo di fondo è di vivere in pienezza, anche in età avanzata, il nostro Battesimo, 
acquisendo man mano la consapevolezza che vivere da anziani nella Chiesa non è una realtà 
né superflua né marginale, per essere soggetti vivi della pastorale. 
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Formazione e Cultura 
 
“Preparate la via del Signore” 
 
 
La Comunità Pastorale San Giovanni Battista pone particolare cura alle formazione dei 
laici, sia attraverso gli incontri più specifici rivolti alle singole realtà operanti in parrocchia, 
sia più in generale, con momenti  di conoscenza biblica e dei documenti della Chiesa,  con 
l’intervento di qualificati relatori, soprattutto nei tempi forti dell’Avvento e della 
Quaresima. 
Rientrano in un’attività formativa, legata anche ad una diversa assunzione di stile di vita, 
anche i cammini che qui proponiamo. 
 
I nostri cammini 
 
AZIONE CATTOLICA 
 
“L’Azione Cattolica - come recita l’art. 1 dello Statuto - è un’associazione di laici che si 
impegnano liberamente, in forma comunitaria ed organica ed in diretta collaborazione con 
la Gerarchia, per la realizzazione del fine generale apostolico della Chiesa” 
L’impegno del laico di AC è quindi quello di inserirsi nella pastorale ordinaria delle 
Parrocchie ponendosi al servizio. 
Da un paio di anni , il gruppo Azione Cattolica del Sacro Cuore e quello di Santa 
Marcellina hanno unito le loro forze in una struttura interparrocchiale, che comprende 
anche le parrocchie Gesù Maria Giuseppe, San Martino e San Gaetano. 
Gli incontri, sempre aperti a tutta la comunità come momento formativo offerto a tutti, 
sono di diversa natura: riflessione e comunicazione nella fede a partire da un testo 
proposto dall’AC nazionale, con o senza la presenza di un sacerdote, incontri culturali, con 
relatori esterni,  dibattiti, momenti di festa. 
Una volta l’anno si propone una giornata di ritiro, ultimamente presso le suore di clausura 
del Carmelo di Via Marcantonio Colonna. 
A fronte della scarsa partecipazione giovanile, sarebbe auspicabile un rilancio dell’ACR 
(Azione Cattolica Ragazzi) ma si vedono non poche difficoltà in proposito. 
Se richiesto, l’AC si propone per organizzare un cammino formativo per gli operatori dei 
vari gruppi e per la realizzazione di incontri aperti a tutti di taglio culturale. 
 
 
INCONTRI SOTTO IL PORTICO 
 
Nato alcuni anni fa come iniziativa spontanea di alcuni parrocchiani del Sacro Cuore, 
questo gruppo si propone come un luogo di formazione su temi culturali ed economici, 
aperto alla partecipazione e al contributo di tutte le persone interessate.  
Non esiste un calendario strutturato, ma il proposito originario del gruppo era quello di 
avere alcuni incontri ogni anno con cadenza regolare in cui affrontare argomenti specifici, 
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o leggere e commentare documenti ecclesiali in materia sociale ed economica, affiancando 
quest’attività regolare con l’organizzazione sporadica di incontri presso i locali del centro 
parrocchiale con personalità di alto profilo culturale, professionale e morale su tematiche 
di attualità, garantendo a questi incontri una visibilità nel quartiere, così da attirare un 
pubblico vasto e non necessariamente limitato ai parrocchiani.  
Il gruppo ha organizzato diversi incontri che hanno riscosso un certo successo. Sarebbe 
opportuno però un miglior coordinamento con il Granis  (Gruppo di Animazione Sociale) 
presente in Decanato che si occupa più o meno delle stesse tematiche.   
 
 
GRUPPO di ACQUISTO SOLIDALE CAGNOLA (GAS GAC) 
 
Nato quattro anni fa, il Gruppo di acquisto solidale Cagnola (GAS GAC) ha lo scopo di 
accompagnare all’acquisto di  generi alimentari e non,  direttamente dai produttori, 
possibilmente vicini a Milano, per migliorare la sostenibilità economica delle piccole 
aziende. 
Il gruppo di acquisto è aperto a famiglie e a singoli. 
Dovrebbe crescere nell’attenzione alla produzione primaria, alle problematiche alimentari, 
a stili di vita sobri ed equi e alla solidarietà alle realtà produttive di tipo cooperativo e 
sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
Cultura 
 
Un particolare rilievo, come momento aggregante e culturale per tutta la comunità, va 
dato agli spettacoli teatrali organizzati  dalle due compagnie presenti nelle nostre 
parrocchie: 
il TIC (Teatro In Cagnola) e il  
Gruppo Teatrale “Noi ci proviamo” per Santa Marcellina. 
 
L’informazione delle proposte della Comunità viene fatta, oltre che attraverso i consueti 
avvisi domenicali, anche con il costituendo sito www.sangiovanniilbattista.it”  e con il 
periodico bimestrale “La Voce”  che vede, all’interno della Redazione, rappresentanti di 
entrambe le parrocchie. 
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Collegamento con il Decanato 
 
La Comunità Pastorale San Giovanni Battista è inserita nel decanato Cagnola che, come ci 
dice il Sinodo 47° alla cost. 161 “ha un duplice scopo principale: la comunione tra le comunità 
parrocchiali e le altre realtà ecclesiali presenti sul territorio e la delineazione di un’azione pastorale 
comune, che dia alle parrocchie un dinamismo missionario”. 
Il Decanato traccia delle linee pastorali comuni per tutte le parrocchie; ciascuna parrocchia 
cercherà poi di concretizzarle secondo le sue possibilità. 
La partecipazione ad iniziative e incontri proposti dal Decanato diventa occasione per 
allargare il nostro sguardo al di fuori dei confini della parrocchia, riconoscendoci parte di 
una realtà di Chiesa più ampia. 
Il confronto avviene nell’ambito del Consiglio Pastorale Decanale e, in modo più specifico 
attraverso le Commissioni decanali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


